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    citazioni di Assagioli su ‘rifiuto’



RIFIUTO
[La psicosintesi è o può divenire] un metodo di auto-formazione e di auto-dominio per coloro che si rifiutano di restare schiavi dei loro fantasmi interni e degli influssi esterni, di subire passivamente gli assalti degli istinti, impulsi, desideri e idee che si agitano in loro, ma che vogliono invece divenire i signori del loro reame interiore. (La Psicosintesi)
In tal modo si obbligano tutti, intorno a noi, a collaborare alla nostra opera: un superiore pedante, o un socio esigente, diventano l’attrezzo ginnico, la sbarra, le parallele con cui far fare evoluzioni e volteggi alla nostra volontà; una cuoca o una massaia non puntuale ci offrono l’opportunità di rendere il nostro volere paziente e sereno - oltre a quello di leggere nell’attesa qualche buon libro; l’amico ciarliero e dispersivo ci dà modo di rafforzare il nostro potere di inibizione, esercitando il dominio della lingua e insegnandoci l’arte dei cortesi, ma ferrei rifiuti. Saper dire di no - arte difficile ma molto utile alla disciplina nostra e altrui. (L’educazione della volontà)
Perciò il primo atto spirituale che dobbiamo compiere è quello di liberarci dalla sopravvalutazione del mezzo, dello strumento di possesso e di scambio dei beni terreni: il denaro. Rifiutiamoci risolutamente di offrire più oltre sacrifici sull’altare di questo falso nume, liberiamoci dal fascino esercitato da questo idolo, e riduciamolo con chiara visione, con calma e freddezza, a ciò che esso è in realtà: un semplice strumento, un artificio comodo, un’utile convenzione. (Denaro e vita spirituale)
Psicosintesi - Metodi attivi - Eliminazione delle tendenze inferiori - “Strumenti” (“Armi”): 1. Sostituzione 2. Ripulsa per orrore o sdegno, vergogna, disgusto 3. Distoglier l’attenzione 4. Scomposizione graduale 5. Attacco diretto. Vedi Evola, La dottrina del risveglio, pp. 152-158

Concentration, Onepointedness, keeping the (( soul ever )) in  (( view)) - It implies Eliminating, Discarding, Repulsing, Refusing, repudiation, Relinquishing. Leaving behind, out growing, Putting aside. (it is not  repressing) rather “channeling”.
Purification through elimination of refuse and its subsequent destruction (incineration).

Imparare (finalmente!) a dire e a fare di no, all’interno e all’esterno.

Concentrare Raccogliere Accumulare Conservare Dominare Trattenere Inibire Riflettere Considerare Prevedere Prevenire Rifiutare Proteggere Chiudere Approfondire Resistere Persistere Soffermarsi Ricordare Vigilare Disciplinare Comandare Riflettere Sintetizzare Riunire Collegare Unificare – 24-XII-25

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self.

Eliminare! – “Far posto”.

Raccoglimento. “Ritiro”. Rifiuto. Libertà. Fermezza.

Relinquishment Renunciation Withdrawal Negation Repulse Rejection Refusal
Impedire che altri si attacchino a me. Prevenirlo fermamente. Insister sempre sul fatto che il mio compito è quello di insegnare ad aiutarsi, a guarirsi da sé. Dir chiaramente che ogni atto di appoggiarsi su di me personalmente è nocivo all’ammalato stesso, è contrario al principio fondamentale di ogni cura, di ogni sviluppo spirituale che consistono nel suscitare le energie interiori, nel creare il contatto, nell’unificarsi col Dio interiore. (È un dovere verso di loro). Non far più il “consolatore”. È funzione femminile, non virile, materna, non paterna. Vigilanza, Fermezza, Austerità, “Duri rifiuti” con i malati. Resister continuamente alla personalità altrui, ma non trascurare, abbandonare passivamente chi ho cominciato ad aiutare, chi mi è legato karmicamente (babbo, Benedetti, Esarco, ...).

Da quanto ho detto risulta chiaro quanto siano comprensibili e come siano dialetticamente e polemicamente giustificati la ribellione spesso sì aspra, i giudizi duri e severi dei giovani verso o contro il passato. D’altra parte ritengo che nel “rifiuto totale” fatto da alcuni vi sia qualcosa di eccessivo, di ingiusto, di non illuminato. Essi in quel modo commettono l’errore indicato dallo scherzoso monito tedesco: “Non buttate via l’acqua della tinozza col bambino che c’è dentro!”. Si tratta cioè di non identificare le forme consunte con i principi, le verità, i valori di cui sono state espressioni, e che ancora esse ricoprono e velano. Questa confusione potrebbe anzi venir considerata quale una forma sottile di materialismo, cioè un’incapacità di percepire, di riconoscere un principio disgiunto da una data forma, o da ogni forma. (Nuovi tempi)
Synthetic Limitation – Ring-pass-not – Relinquish – Repudiate – Silence – Refusals – oikonomia
Però ci sono due modi di ribellarsi: inferiore e superiore. Il modo inferiore è quello di critica sterile, di ribellione, certe volte addirittura di aggressione. Questo non rimedia niente, perché resta a quello stesso livello. Bisogna rifiutarsi al livello, non alle cose particolari, è al livello in generale che bisogna ribellarsi, cioè salire al livello della verità, della luce, della scoperta del proprio Sé spirituale. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Il primo passo dunque è quello di non mischiarsi a questa ansia. Possiamo avvertire l’impatto delle ondate di ansia e tuttavia rifiutare di identificarci con esse, rifiutare di parteciparvi emotivamente. Già questo è prestare aiuto e servizio. “Compiono un servizio anche coloro che resistono e attendono” può essere interpretata anche in questo senso. (Cooperare con il Piano)

Quando ci capita una malattia, una qualsiasi condizione penosa o difficile, la consideriamo un male, e istintivamente invochiamo aiuto e cerchiamo di difendercene e di liberarcene. Queste reazioni sono fondamentalmente errate. Via via procedendo nella maturazione interiore, ci rendiamo conto che tutta l’impostazione ordinaria della vita è sbagliata, falsa. Così si arriva ad accogliere benevolmente e con animo forte ogni prova, non più come un nemico ma come un competitore, e più spiritualmente ancora, come un amico che in realtà ci viene in aiuto. (L’accettazione spirituale)

Occorre allenarsi e vigilare gli stati d’animo, ogni pensiero, sentimento, emozione, impulso, sensazione; ed essere pronti a negare tutti quelli che sono di natura non spirituale: critici, separativi, pessimistici, depressivi, disarmonici, dolorosi. Ma alla negazione conviene far seguire immediatamente un’afferma​zione corrispondente: cioè al pensiero pessimistico contrapporne uno ottimistico, al sentimento ostile un moto di simpatia, ecc. Si tratta di un vero rovesciamento, di un cambiamento di segno e di direzione, di una inversione di polarità. È un compito non facile, a tutta prima, ma che con l’esercizio diviene a poco a poco agevole e che dà risultati sorprendenti. (La Volontà di Dio in me è Salute)

Constant repulse! (ALF)
